
POLITICA INTERNA LETTERE 

Come aiutare il movimento 
in atto nelle scuole? 
Una «lettera aperta» 
dall'Università di Roma 
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Il confronto sulle proposte 

Caro Occhetto, fatti non parole 
Caro Occhcito. 

siamo studenti iscritti e non 
iscritti al Pei e occupiamo da 
più di un mese la facoltà di Let
tere di Roma Ti scriviamo per
ché nonaptoce\ atteggiamen
to del partito nei conlronti del 
movimento degli studenti Per 
la prima volta da più di un de
cennio si sta sviluppando un 
movimento giovanile «caratte
re sociale, che dicendo no alle 
privatizzazioni implicitamente 
mette in discussione i fonda
menti dell'egemonia ncoliberi-
sta che ha dominato gli anni 
80 e ciò che abbiamo ricevuto 
dui Pei tono soltanto sincere te
stimonianze di solidarietà So
no importanti, ma non ci ba
stano Vogliamo fatti politici e 
comportamenti concreti che 
restituiscano fiducia ai giovani 
nei più grande partito della si
nistra, e divengano presuppo
sti per ricostruire un rapporto 
forte dei comunisti con questa 
giovane generazione II movi
mento, perlomeno a Roma sta 
attraversando una fase critica 
il riaffiorare dell estremismo ri
schia di chiudere gli sbocchi 
politici e di allontanare tanti 
studenti dalla lotta Sul nodo 
londamcnlalc della legge, 
quello dei linanziamcnti e del
la presenza dei privati nel! uni
versità pubblica, sta prevalen
do la linea che identifica pnva-

tizza/ione e finanziamento pri
vato con la conseguente de
monizzazione di ogni forma di 
rapporto con le realtà dell im
presa del mondo cooperativo 
e di ogni forma di autorganiz-
zazione economica della so
cietà civile II tutto condito con 
giustificazioni ideologiche 
proudhoniane del tipo -La 
proprietà e un furto-

Ciò che noi poniamo, inve
ce e di utilizzare la risorsa de
mocrazia per controllare e de
terminare le finalità dell uso 
dei capitali privati nella struttu
ra pubblica Tutto ciò nel qua
dro dei principi di -democrazia 
economica- e di -governo de
mocratico dell economia-, ov
vero di un ruolo nuovo dello 
Stato che assuma il compilo 
non tanto di gestire quanto di 
indicare i valon e il quadro di 
compatibilità sociali dell'attivi
tà economica 

Le difficoltà e le debolezze 
della nostra linea non deriva
no tanto da errori soggettivi al-
I interno del movimento 
quanto dalla mancata ripropo
s t o n e del discorso ali esterno 
delle università occupate c/cx? 
dall assenza di ruoto politico 
del partilo nella battaglia sulla 
riforma degli atenei 

Chiediamo a te, a tutto il 
gruppo dirigente ai gruppi 

Un g r u p p o di studenti de l la facoltà di Lettere del
l'Università di R o m a h a inviato u n a «lettera aperta» 
ad Achil le O c c h e t t o . L'atteggiamento del Pei n o n 
ci p iace , d i c o n o , v o g l i a m o fatti politici, in un m o 
m e n t o critico per il m o v i m e n t o di lotta 11 segreta
rio del Pei r i sponde p r o p o n e n d o u n rapporto n é 
paternalista n é s trumentale . «La vostra spinta e la 
vostra critica ci serviranno a v e d e r e m e g l i o . » 

parLmcntarl di assumere e 
portare avanti questo ragiona
mento sulla ndofinizione in 
senso democratico del rappor
to fra lo Slato e II mercato, e di 
rifonnulare in tal senso la pro
posta di legge del Pei raffor
zando il senso del controlli 
pubblici sul capitali privati e 
rinunciando alla presenza dei 
privati nei consigli di ammini
strazione, polche ciò vorrebbe 
dire la coincidenza della figura 
del controllori con quella dei 
controllati Anche sul tema 
della democrazia chiediamo 
al Pei di far propno il crlteno 
del pari peso delle rappresen
tanze studentesche rispetto a 
quelle dei docenti, e il ricono
scimento istituzionale di (orme 
di democrazia diretta degli stu
denti 

La nostra e una richiesta di 
cocren/a con i deliberati del 
18' Congresso ove si dice al 
cap 3 della terza parte -Lo 

Stalo deve avere innanzitutto 
la capacità strategica di indica
re a lutti i soggetti pubblici e 
pnvati, che operano sul mer
cato, finalità e criteri di interes
se generale cui attenersi catti
vare meccanismi di regolazio
ne e Istituzioni capaci di far in
teragire positivamente tra loro 
nelle scelte di accumulazione 
e di distribuzione, sia lo slu-
mento dell intervento pubbli
co che quello del mcicato-

Ci potresti rispondere che le 
difficoltà del partito ad assu
mere una posizione netta nei 
confronti del movimento deri
vano dall esistenza al suo in
terno di posizioni diverse nei 
confron'i della riforma Rubcrt! 
ma ti vorremmo ricordare la 
fermezza di Luigi Longo e il 
ruolo che tu stesso hai giocato 
nel sostenere il movimento del 
68 pur in presenza di valuta

zioni diverse ali interno del 
partito, e ancora il rapporto 

del Pei di Berlinguer con il mo
vimento pacifista che ha in
fluito sulle stesse tesi di politica 
internazionale del partito e la 
vittona ottenuta dal movimen
to degli studenti nelISS pro
pno grazie ad un emendarne n 
lo del Pei alla legge finanziaria 

Se il partito fa suoi dei con
tenuti programmatici del movi
mento e conduce una batta
glia nelle Istituzioni legata alla 
battaglia sociale nessuno po
trà più parlare di strumentaliz
zazione perché al contrarlo 
sarà il partito ad essere stru
mento di una istanza sociale 
Ciò non vuol dire un atteggia 
mento di adesione acritica del 
Pel, anzi ben vengano le enti-
che motivate del partito sog 
getto autonomo, al movimen
to 

Far muovere concretamente 
il Pei vuol dire rendere pratica
bili sbocchi politici e nsultati 
concreti del movimento, la 
possibilità che esso diventi 
soggetto stabile di opposizio
ne e scelga le forme di lotta 
più Incisive ed adeguate alle si
tuazioni e alla conquista del 
consenso Altrimenti le occu
pazioni si trasformeranno nel
la disperata difesa di uno spa
zio vitale che permette una di
mensione esistenziale alterna
tiva rispetto alla condizione 

dello studente in tempi di nor 
maina o addirittura si potreb
be finire per contrapporre I u-
nivcrsità occupata senza lezio
ni ed esami ali università come 
luogo di produzione del sape
re In pratica / apologia dell i 
onoranza e la negazione della 
politica La conquista di fonda 
mentali spazi di socialità e di 
rapporti umani più ricchi in
sieme ad una più alta qualità 
dei saperi e alla pan opportu
nità nel diritto allo studio può 
realizzarsi soltanto se la politi
ca mette in campo tutte le sue 
energie e nesce a dislocare 
strategicamente le proprie for
ze, nella società civile e nelle 
istituzioni 

Fraterni saluti e auguri di 
buon lavoro 

Marco Magni Mano Pia Do
nalo, Enrico Lucci. Grazia Pa 
gnotla Francesca Fortunato 
Federico Somma Barbara de 
Benedictis Umberto Marroni, 
Anatole Pierre Fuskas, Claudio 
Fausti, Antonio Becconi, Maria 
Paola Siluagnl Elisabetta Galli, 
Loriana Meola Giancarlo 
Schirru, Loredana Massaro 
Ezia Boccuccia Mimmo Capo
rale Marco Cicala Jacopo Sce 
Ignazio de Gennaro Cecilia Ri 
bolrli Ermanno Tavianl, Ales 
Sandro Natalmi, Cinzia Becca 
ceci. Laura Asor Posa Laura 
Brossico, Cristiana Delella 

Cari studenti, vi invito a Bologna 
Cari compagni e amici. 

capisco le vostre critiche al 
Pei, che vorreste più impe
gnato, più attivo e più com
battivo nella lotta intomo alle 
questioni dell'università, del
la scuola, dell'organizzazio
ne del sapere Questioni stra
tegiche, da cui dipenderà 
certamente la qualità della 
società Italiana, il livello di 
democrazia del nostro Pae
se, il suo destino di fronte al-
laurandi slide sovranazionali 
e planetarie del nostro tem
po Insomma, il livello della 
civiltà che saremo in grado di 
edificare Ma voi lo sapete i 
partili non vivono in provetta, 
vengono sospinti - compre
so il nostro - da quel grandi 
movimenti di massa che pe
riodicamente restituiscono 
vita e contenuti alla politica 
E forse, aggiungo, non è Illu
sorio immaginare che questa 
lettera sia arrivata a me pro
pno perché c'è attenzione 
verso il Pei. e sul Pei si canea-
no particolari aspettive e spe
ranze 

Sono convinto che la vo
stra spinta e la vostra critica, 
ci serviranno pnma di tutto a 
vedere meglio Lo penso per
ché innanzitutto sono con
vinto che il vostro sia un mo
vimento importante, il segno 
che sta venendo alla ribalta 
una nuova generazione che 

sta alzando la lesta, e vuole 
tenerla fuori dalla sabbia Mi 
0 capitato di affermarlo più 
volte (a Palermo e a Roma 
per esempio) Ho inteso con 
ciò offrire qualcosa di più di 
una -sincera testimonianza 
di solidarietà»' ha inteso 
compiere un atto politico, 
impegnativo per tutto il Pei 
Certo, la Segretena del parti
to ha ribadito che I «partiti 
politici devono essere rispet
tosi dell'autonomia dei movi
menti», che non spetta loro 
dettare tempi e forme della 
lotta Sono convinto che an
che voi siete d accordo e 
che sono d'accordo tutti gli 
universitan che, dopo questa 
fase di occupazioni e di ma
nifestazioni, stanno cercan
do, attraverso una appassio
nata discussione e un auten
tico travaglio, di -dare forma-
ai movimento, cioè di defini
re più chiaramente obiettivi 
concreti, piattaforme rivendi-
cative, strumenti di democra
zia e di rappresentanza 

Come sapete e e stata una 
vera e propna campagna 
contro di noi -Il Pei cavalca 
la pantera. • E contro di voi. 
accusali persino di favorire 
una rinascita del terrorismo 
Ma si è trattato dei soliti rifles
si d'ordine, che scattano au
tomaticamente ncll anima 

ACHILLE OCCHETTO 

piu moderata e conservatrice 
di una parte delle classi dm-
genti e del mondo politico 
italiano, quell anima che da 
tanto tempo ostruisce la stra
da delle riforme E che certo 
spesso ha potuto! giocare di 
sponda su quei naffioranti 
estremismi i quali, come tan
ta volte è accaduto, e come 
voi lucidamente denunciate, 
ci espongono al rischio di 
«chiudere gli sbocchi politici 
e di allontanare tant studenti 
dalla lotta» 

Non può che farmi piacere 
il riferimento che fate a quel 
punto, decisivo del XVIII 
congresso del Pei, in cui svi-
luppammo I idea di uno «Sta
to regolatore», nel rapporto 
tra pubblico e privato, tra 
Stato e mercato E un discor
so che cercheremo di appro
fondire nel XIX congresso 
(che si terrà a giorni, come 
sapete), proprio perché un 
programma fondato su quel-
I idea è certamente una delle 
carte più convincenti che 
una sinistra autenticamente 
rinnovata può oggi giocare 
per il rinnovamento della so
cietà Italiana e dello Stato 
Un punto-chiave, al quale 
esattamente mi sono più vol
te riferito quando ho parlato 
del movimento degli studenti 

e della politica del governo, 
respingendo gli opposti miti 
di un pnvato salvifico e di un 
pubblico pigliatutto (come 
mi pare abbia fatto anche la 
parte più consapevole del 
movimento, ma non tutto). 

Ho apprezzato anche il 
senso delle parole con cui 
concludere la vostra lettera. 
In quella concezione delia, 
politica che «mette in campo 
tutte le sue energie e nesce a 
dislocare strategicamente le 
propne forze, nella società 
civile e nelle istituzioni», tan
to vigorosamente sottolinea
ta nella vostra lettera, ci sen
to l'eco di pensien che furo
no tanti anni fa di Antonio 
Gramsci, pensien che hanno 
formato la parte migliore del
la cultura comunista Italiana 
e che, propno nel momento 
in cui si presenta la possibili
tà e la necessità di una gran
de svolta del Pel, ritengo per
mangano vivi e fecondi 

Ma concludo Accolgo la 
vostra richiesta di un rinno
vato impegno politico e Isti
tuzionale, sicuro di interpre
tare cosi le Intenzioni del 
gruppi parlamcntan e del 
gruppo dirigente del partito 
Avete visto che, In avvio del 
dibattito al Senato sul disegni 

di legge relativi all'autono
mia e al dintto allo studio 
abbiamo posto due pregiudi
ziali al proseguimento dei la
vori la richiesta di un'audi
zione degli studenti, non solo 
quelli espressi dagli organi
smi rappresentativi, ma an
che quelli rappresentati dal 
mivimento presente nelle di
verse sedi uruversitane e nu-
nito in assemblea a Firenze; 
la richiesta-che il Governo 
presenti ufficialmente il nuo
vo testo sull'autonomia, an
nunciato dal ministro, ma di 
cui non v'è traccia 

Per quanto nguarda i no
stri testi di legge, sono d'ac
cordo che bisogna rafforzare 
il senso dei Controlli (di un 
«governo delle regole» In
somma), che I privati (che 
sarebbe assurdo demonizza
re) non debbono stare nei 
Consigli di Amministrazione, 
che devono essere pi- forti le 
istituzioni di una nuova de
mocrazia universitaria, e in 
cui i diritti di cittadinanza de
gli studenti e il loro diritto al 
sapere siano non solo garan
titi ma costitutivi delle nuove 
regole di governo e di vita de
gli atenei Sono testi aperti-
,sui quali anzi torno a solleci
tare, come ho già latto in 
qualità di Presidente del go
verno Imbra, la proposta, la 

critica, il confronto con tutti 
quegli studenti del movimen
to che lo riterranno utile Uti
le per loro, per la loro e la vo
stra lotta Che non può certo 
fermarsi alle questioni, pure 
importantissime, in questo 
momento sul tappeto, e sulle 
quali si è acceso il conflitto 
Voi usate parole di grande 
valore «Conquista di spazi di 
socialità», «rapporti umani 
più ricchi», «più aita qualità 
dei saperi», «pan opportunità 
nel dintto allo studio». Sono 
obiettivi ambiziosi, capitoli 
del programma di un movi
mento di lunga durata, che 
aspira a cambiare qualcosa 
di profondo nella società ita
liana Strumentalizzazioni o 
paternalismo sarebbero un 
ben misero modo di stabilire 
un rapporto 

Un rapporto serio non può 
che nguardare la politica Se 
la politica vuole ancora esse
re quella «cosa grande» che 
invece rischia di perdersi Voi 
lo dite, in tutta la vostra lette
ra trovo questo significato, 
che sottoscrivo pienamente 

Ne approfitto per invitarvi 
al Congresso di Bologna, do
ve certamente le questioni 
che voi avete posto saranno 
presenti nella stessa relazio
ne di apertura 

Ricambio di cuore I saluti 
e gli auguri di buon lavoro 

A l b a t e , 1980. Poi è a r r i v a t o i l WWF. • • • • • • • » 

1 Jà condanna per 
la politica di un governo non 
può diventare condanna di uno Stato e 
di un popolo. Il conflitto fra 
israeliani e palestinesi non è razziale 

È un conflitto nazionale 
I Caro direttore siamo preoccupati e ratm 

stali per la recessione che ha subito il dibattito 
sul conflitto israclo palestinese in relazione ai 
diversi articoli e prese di posizione di Dacia Va 
leni con la polemica che ne e seguita e con la 
presentazione di un o d g in diversi congressi 
provinciali di sostegno a tale impostazione 
Speravamo che la lettera di Occhetto fosse ser
ata a chiarire le cose ma vediamo che la di
scussione viene ripresa forse anche in modo 
strumentale 

Noi siamo degli ebrei iscritti al Pei o vicini a 
questo partito Impegnati da anni sia ali Interno 
dell'ebraismo sia nella società italiana per fa-
vonre II dialogo tra il popolo ebraico-israeliano 
e il popolo palestinese per far progredire solu 
zionl basate sul reciproco riconoscimento del 
diritto all'autodeterminazione nazionale e ad 
una patria 

E molti di noi hanno partecipato alla manilc 
s'azione di -1990 Time lor Peace- a Gerusolem 
me sono stati vicini ed hanno espresso la loro 
solidarietà a Dacia Valcnt dopo la brutale ag 
gressione poliziesca da lei subita Ma vogliamo 
dire che quella manifestazione nella sua impo
stazione e nei suoi contenuti reali non avrebbe 
potuto esserci, e vedere fianco a fianco decine 
di migliaia di israeliani e di palestinesi, se le or
ganizzazioni promotnci avessero fatto propne 
le posizioni espresse in quegli articoli che non 
a caso sono stati respinti sia dalle Organizzazio
ni italiane promolnci di «1990 Time for Peace. 
sia dalla organizzazione pacifista israeliana 
'Peace Now< 

Fuori discussione sono il diritto dei Palestine 
si ad una patria da costruire al fianco e non al 
posto di Israele la solidarietà con la loro lolla e 
la condanna per la condotta repressiva del go
verno israeliano e la sua posizione di sostanzia 
le ostruzionismo nspetto allo sviluppo del pro
cesso di pace Ma la condanna per la politica di 
quel governo non può diventare condanna per 
Io Stato di Israele e per lo stesso popolo israe
liano in quanto tali 

Israele viene definito Slato razzista e nazista 
E non basta che Dacia Valent nchleda nella re
plica che al termine nazista si trovi un sinonimo, 
perchè non esistono sinonimi alle barbane del 

I Olocausto Quello in atto non e un conflitto 
razz ale (israeliani e palestinesi appartengono 
al comune ceppo linguistico semitico) ma un 
conllitto nazionale tra due popoli che rivendica
no la slessa terra Israele esercita una oppressio
ne coloniale nei territori occupati che corrode il 
suo tessuto democratico Un oppressione ana
loga anche se in un diverso conlesto a quella 
dei francesi in Algeria odei sovietici in Afghani-
slan 

È urgente come dice Aboa Eban non solo 
•liberare- quei temton. ma «liberarsi» di quei tcr-
rilon perché la democrazia israeliana possa vi
vere ed avere un futuro Ma si tratta di una de
mocrazia ferita non di una democrazia scom
parsa Israele è spaccalo in due e sempre Diu 
numerosi sono coloro che ritengono necessana 
la trattativa con i palestinesi e con la stessa Olp 

Per questo le demoniz-zazioni come quelle 
della Valcnt non sono solo sbagliate ma dan 
nose perché costringono le forze di pace in 
Israele e in Diaspora a rinserrarsi a difesa della 
legittimità stanca e delle caratteristiche demo
cratiche dello Stato israeliano ostacolano i ten
tativi di aprire la \.a al dialogo tra israeliani e pa 
Icstmesi come quello portato avanti da «1990 
Time lor Peace» 

Il Pei in tutti questi anni ha portato avanti co
raggiosamente una riflessione ed una iniziativa 
articolata ed impegnata che gli hanno consen
tito di superare vecchi schemat smi ed untiate-
ralismi legati ad arcaiche logiche di campo È 
necessario evitare che da questo punto di ap
prodo si tomi indietro anche nel momento del
lo scontro congressuale del nos'ro Pa"tilo tra 
noi alcuni sono per il si alle proposte di Occhet
to altri per il no écssenzialeclieproblemivitah 
come questo non siano allrontati ed anche stru
mentalizzali secondo logiche di schieramento 
interno se non si vogliono ampliare i guastiche 
I infelice polemica provocata da quegli articoli 
ha già prodotto 
David Bidussa. Milano Ugo Caffaz. Firenze 
Janlki Cingoli. Mi'ano Roberto Pinzi. Bolo
gna Giorgio Cornei.Roma Amo* Luzzatto. 
Venezia. Giorgina Arlan Levi. Tonno Tullio 
Levi. Torino Fernando Uuzzl. Roma, Fabio 

Sornaga. Roma 

Dalle Usi agli 
Ospedali militari 
(e ora si pensa 
ancora alle Usi...) 

M Cara Unità in seguito a 
una legge del luglio 1988 è 
cambiata la procedura per 
I assegnazione delle Indennità 
a favore degli invalidi civili 
pensionati Gli organi compe
tenti, temendo che le Commis
sioni già preposte al compito 
di selezione fossero troppo di 
larga manica avevano dispo
sto che le pratiche venissero 
esaminate da organi degli 
Ospedali militari 

Vista però la mancanza di 
organizzazioni adatte a smalti
re un elevato numero di rlchle 
ste ora si sta discutendo per ri
passare I incarico alle Usi di 
zona 

Ma quanto tempo ancora i 
poven invalidi dovranno atten
dere'' Come vivranno nel frat
tempo'' 

Perché si dimentica che I as
sistenza ai cittadini invalidi, 
spccialmenle anziani non so
lo e un obbligo morale e socia
le ma un preciso dovere impo
sto e garantito dalla Costituzio
ne italiana7 

IrmaCadoria Milano 
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«Il controllo 
non esiste: 
tanto si tratta 
di bestie...» 

j inbience, Ina i eme a t e , possono d i f e n d e r l o m e g l i o . 
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Albata t Wovete Rossola «orto due ione ual-
de dove trovano rifugio aolte epecle di uo-
otUl acquatlo 1 Qualche anno fa, 1 * Inquina, 
aento t *n caccia alavano par privarla di 
ogni foraa di vita antaale accorreva far* 
ualcoea, «tiara attivi « preeanti per inpt-
_lr« lo aceapio E* qutUo otta hanno fatto 1 
aool del WWF, intervenendo in pria» persone. 
C quello ape 11 WWf continua a fare da 23 an
ni E 1 rlaultatl al vedono oggi, Albata e 
•ovate Flessola aono art* protette Ma aono 
• olo due degli Interventi reallssati dal WWF 
In Lombardia, 

Dopo anni 41 preaaloni, par eeeaplo, è 
•tata varata la legge regionale per 1 parcbl 
• la rieerve. 

Hel giro di un decennio, il UUF ha creato 
350 ettari di aree protette 

Rare epecàe di anfibi, eseluelve della 
pianura padana, sono state salvate dall e 
atlnzlore creando riserve naturali e centri 
di riproduzione 

Nel 196}, In Loabardla, eraveno 9 500 so 
Ci <£Sl* alaao **8 «00 Pian aano che slamo 
cresciuti, t cresciuto il nuaero dei nostri 
interventi e dei nostri successi 

Ha c'è ancora aoIto da fare Per questo ci 
stiano Impegnando in nuovi, laportanti prò 
getti Cose la raccolta di fondi per acqui 
atare untrattodl lanca lungo il Po, un luogo 
ecologlcaaente presìoalsaiao 

Oppure, il pròseguimento dell'operazione 

*Coaune Pulito", per studiar* tr-<.ni<hf li 
raccolta, eaaltlaento e riciclaggio d*i ri 
fiuti aolldl urbani 

E poi, lo sviluppo delle attività p*r 1* 
coneervasione del capriolo nMt oasi di v«n 
sago a per la relntrodutione del gufo reni* 

Se vuoi combatter* al nostro flanro. r ) 
laborando alla rea 11izasione di questi « al 
tri progetti, nandaci il coupon 
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• • Signor direttore è già 
mollo quando esperimenti su 
animali vengono eseguiti con 
animale in anestesia molte 
volle invece si provocano or 
rende mutilazioni e si misura 
no le velocità di conduzione 
dell impulso nervoso su nervi 
messi a nudo (si utilizzano per 
stimolare II nervo elettricità 
calore traumi meccanici so 
stanze chimiche) con animale 
completamente desto dopo 
aver cflcltuato una cordecto-
mia laringea (asportazione 
delle corde vocali) per far si 
che le urla strazianti della "be
stia" non disturbino la necessa
ria concentrazione dello speri
mentatore 

Quanto ai canili i cani do
vrebbero essere soppressi con 
iNTanax- sostanza che procu
ra una morte pressoché indo
lore ali animale ma di solito 

per questioni di praticità e di 
lucro (il Tanax deve essere 
iniettato endovena dal veteri
nario ed è un farmaco costoso 
che fa mollo comodo negli 
ambulaton privati del vetenna-
ri dei canili) si utili'-? T h stric
nina veleno somministrabile 
per via orale e che provoca la 
morte dell'animale tra spasmi 
atroci oppure si atlua I "acco
ramento* ossia una puntura 
del sacco pencardico (I invo
lucro che avvolge il cuore) che 
provoca la morte per emoperi-
cardio, dopo lungo tempo e 
con notevoli sofferenze 

Tutto questo potrebbe esse
re evitato da un minimo di 
controllo che praticamente 
non esiste, tanto si tratta di "be
stie"1 

dott. Marco Sonetti. 
Ascoli Piceno 

Il consorzio 
nemico 
degli alberi 
sulle rive 

• i Signor direttore la prò 
gressiva distruzione degli albe
ri ed arbusti sui nostri terreni 
agricoli è un fenomeno che si 
va dillondendo da parecchi 
anni giustificata molle volle 
da una situazione di impedi
mento al transito dei mezzi 
meccanici sempre più dillusi 
in agricoltura Ma credo che 
molte volte assistiamo a delle 
esasperazioni nell eliminazio
ne pressoché totale delle pian
te perenni dai nostri terreni 
agricoli 

Qualche settimana fa è stata 
inviala da un consorzio di bo
nifica una lettera a tutti i colti
vatori in possesso di terreni in 
una vasla area agricola del 
Portogru irose Con Ioni peren
tori si obbligano tutti i coltiva 
tori ad eliminare qualsiasi for
ma di vegetazione perenne 
presente lungo gli scoli con
sorziali peraltro di proprietà 
dei coltivatori che pagano una 
tassa annuale di prosciugame
ne dei terreni Questo provve
dimento trova una spiegazio
ne a detta del consorzio di bo-
nilica in quanto gli scoli di cui 
ali oggetto devono essere sot
toposti a lavori di pulizia e di 
spurgo 

Vista la pressoché totale as
senza di vegetazione lungo 
questi canali e erano le possi-
bilitù tecniche per assolvere 
egualmente tale compito, in 
quanto comunque una delle 
due rive si trovava già in ogni 
tratto sgombra da qualsiasi ti
po di piantagione Nonostante 

ciò il consorzio di bonifica ha 
comunque latto sradicare e ta
gliare i pochi alben ancora 
presenti che magan erano sta
ti impianti e potati dai singoli 
coluvaton frontisti 

TIztnnoToIon Concordia 
1 Sagittaria (Venezia) 

«Ridotti a 
distributori di 
siringhe e acqua 
distillata...» 

M Gcnt ino direttore lavoro 
in una farmacia a Milano 
quella della Stazione Centrale, 
'requentata da «balordi- e dro
gali tulio il giorno e la notte 
senza interruzione 

Il problema fondamentale 
del farmacista notturno non è 
la paura e il rischio a causa de
gli sbandati o drogati anche se 
le minacce •« • 1̂ e- sono pesan
ti e (anno temere il p'oblema 
riguirda I assoluto degrado 
della professione ridotti come 
siamo a fungere da distnbuton 
di sirirghe e acqua distillata 
L unica diversità tra noi e un 
ipotetico e auspicabile dispen-
satore automatico e che que-
si ultimo non si lamenterebbe 
Il larmacista manterrebbe la 
propr.a identità e guadagne
rebbe in tranquillità 

L Ideale sarebbe non vende
re per legge le siringhe ai dro
gati in farmicia e convogliarli 
verso strutture apposite di ne-
ducazioneecura 

In conclusione condividen 
do I opinione di molli colleglli 
devo dire che 6 divenuto inde
gno e insopportabile continua
re su questa strada, e non solo 
per il farmacista 

dott Gabriele Pcsentl. 
Milano 

Una ragazza 
norvegese 
di 17 anni 
(e mezzo!) 

• i Cara Uniiù sono una ra
gazza norvegese di 17 anni (e 
mezzo) Vorci corrispondere, 
usando I inglese con miei coe
tanei o coetanee italiani ma
gari per parlare di musica di 
cinema ecc 

Hannc Merethe Riaeberg. 
Lokkckroken 20 1 800Askim 

(Norvegia) 
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